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DELIBERAZIONE COLLEGIALE
CRITERI generali per l’attribuzione dei voti numerici da 9 a 4 nella valutazione della capacità relazionale degli studenti
Come già segnalato nel precedente documento deliberato da Collegio dei Docenti, la valutazione della capacità relazionale coglie un insieme complesso di elementi che attengono alla sfera comportamentale, così come alla partecipazione alla vita associata in ambito di classe, scolastico ed extrascolastico. I descrittori di seguito utilizzati cercano, pur in un necessario quadro di sintesi, di definire per voci la complessità di elementi valutabili. E’ evidente che le voci riferite a fattori partecipativi sociali ed extrascolastici possiedono un puro valore “rafforzativo” e non sono utilizzabili con funzioni sanzionatorie e/o di assegnazione di voto negativo.
Assegnazione del voto 9

Nota: I criteri restano sostanzialmente quelli valutati per l’assegnazione del voto 10, con un gradiente leggermente inferiore di coerenza, consolidamento e verificabilità dei comportamenti e degli aspetti partecipativi-
1. comportamento interindividuale e di comunità improntato a correttezza e rispetto nei confronti di chiunque
2. assunzione di responsabilità individuale e collettiva nel gruppo di lavoro (atteggiamento di ascolto durante le spiegazioni, partecipazione attiva con contributi personali durante le lezioni, ruolo propositivo nelle attività di gruppo, disponibilità al sostegno di compagni in difficoltà, rispetto delle regole democratiche della partecipazione, puntualità nelle giustificazioni e riduzione del numero del ricorso a ingressi posticipati, uscite anticipate, giustificazioni per impreparazione, smarrimento di documenti scolastici, ecc.)
3. atteggiamento d’impegno nella preparazione e nell’esecuzione di consegne domestiche
4. usuale osservanza delle norme generali e dei regolamenti scolastici (rispetto degli orari, del divieto di fumo, delle norme per  la sicurezza, delle norme per l’utilizzo delle aule speciali – dei laboratori, per l’utilizzo della telefonia mobile e di strumenti elettronici, ecc.)
5. rispetto degli arredi e delle strutture dell’istituto e di ogni locale/arredo/suppellettile/oggetto che costituisca elemento patrimoniale dello stesso
Per l’assegnazione del voto nove in condotta è obbligatorio che lo studente non abbia ricevuto sanzioni disciplinari scritte di qualsiasi genere. I richiami verbali dovranno essere molto rari.
Può costituire criterio rafforzativo, a favore di una valutazione positiva dello studente:
1. la disponibilità all’assunzione di incarichi in sede locale o provinciale di rappresentanza democratica negli organi collegiali (Consulta provinciale degli studenti, Consigli di classe, Assemblea locale degli studenti) 
2. la collaborazione ad iniziative di promozione della scuola (open Day, conferenze e presentazioni: giornata dell’impresa, presentazione pubblica cooperative, restituzione pubblica progetti alternanza, ecc.)

3. la partecipazione ad iniziative / azioni sociali di rilievo nel rapporto con il territorio (partecipazione attiva e con ruolo significativo ad ACS come Il Dado, Hom&Work, WEB aula, o a esperienze come PEER EDUCATION, Bici.doc, CREATIVARTE, ecc.) 
4. la rappresentanza d’istituto in concorsi e nella produzione di manufatti artistici, filmici, e attività inerenti a convenzioni sottoscritte dall’istituto con enti terzi
5. lo svolgimento di azioni particolarmente significative nel contesto sociale d’appartenenza nel campo della solidarietà, del sostegno e dell’aiuto al superamento delle forme di svantaggio sociale. 
Assegnazione del voto otto.

1. Comportamento complessivamente buono con rispetto delle regole principali della convivenza scolastica e disponibilità individuale all’ assunzione di responsabilità sociali nella vita della classe/ scuola
2. buoni livelli di partecipazione alla vita scolastica con frequenza normale delle lezioni e scarso ricorso a richieste di ingresso/uscita in deroga all’orario normale; esecuzione usuale delle consegne domestiche
3. uso corretto delle attrezzature scolastiche e generale rispetto di regole e normative su sicurezza, divieto di fumo, regole interne stabilite a livello di classe; 

4. assenza di sanzioni disciplinari scritte e ricorso non frequente a richiami verbali
5. nel complesso positiva esecuzione delle consegne scolastiche e tendenza personale a migliorare prontamente eventuali elementi scorretti di comportamento in seguito a segnalazioni dei docenti.
Come in tutti i casi, valgono gli eventuali criteri rafforzativi già segnalati quali possibilità di contributo al miglioramento della valutazione iniziale e al consolidamento del voto.

Assegnazione del voto sette
1. Comportamento generale discreto e sostanziale rispetto delle regole della convivenza scolastica pur in presenza di comportamenti, non prevalenti, passibili di richiamo e correzione
2. partecipazione ai diversi aspetti della vita scolastica complessivamente positiva, ma presenza di ricorso a giustificazioni e assenze in concomitanza con qualche prova di verifica concordata; esecuzione normale delle consegne domestiche pur in presenza di qualche mancanza nel rispetto di tempi concordati
3. uso corretto delle attrezzature scolastiche e prevalente rispetto della maggior parte degli aspetti regolamentari

4. limitate segnalazioni verbali di richiamo per aspetti comportamentali, note scritte in numero limitato (non più di una per periodo valutativo) per episodi non gravi e non ripetuti

5. nel complesso prevalente rispetto dell’ esecuzione delle consegne scolastiche e tendenza personale a migliorare prontamente eventuali elementi scorretti di comportamento in seguito a segnalazioni dei docenti.

Come in tutte le precedenti proposte di assegnazione di voto, anche qui il voto sette può essere consolidato in presenza di elementi di dubbio dalla verifica di disponibilità ad attività di gruppo/ sociali come quelle prima segnalate (vedi voti nove- otto).

Assegnazione del voto sei

1. Comportamento generale solo a tratti positivo e accettabile, ma con evidenti tratti di immaturità e non coerente rispetto continuativo delle regole della vita associata, pur con prevalenza -nel manifestarsi di comportamenti scorretti-, di fattori correggibili e non improntati a gravità
2. ricorso a giustificazioni d’ingresso, d’uscita e di assenza frequentemente concomitanti con prove e interrogazioni concordate; esecuzione piuttosto frammentaria delle consegne domestiche e di accordi scolastici per quanto riguarda qualità e tempi di lavoro
3. uso solitamente corretto delle attrezzature scolastiche e prevalente rispetto delle norme regolamentari, pur in presenza di qualche mancanza estemporanea
4. segnalazioni verbali di richiamo per aspetti comportamentali seguite da miglioramento del comportamento o sostanziale accettazione del richiamo; presenza di note scritte per comportamenti scorretti ma non ripetuti e per episodi sanzionabili ma non particolarmente gravi (violenze fisiche e/o verbali, insubordinazione reiterata con minacce, danneggiamenti gravi, ecc.)
5. complessivo giudizio di partecipazione e di comportamento con evidenza di elementi non coerenti e continui di rispetto delle regole, di ampie aree di miglioramento partecipativo e di scarsa propensione alla collaborazione, all’impegno sociale e all’aiuto reciproco.
Qualora fossero rilevabili, pur nel contraddittorio quadro dei descrittori comportamentali, atteggiamenti riferibili all’impegno sociale in ambito scolastico e/o educativo extrascolastico come riferiti nelle precedenti note di valutazione numerica, anche in questo caso varrà il principio del concorso al consolidamento del voto in caso di incertezza del consiglio di classe.

Assegnazione del voto cinque.

Nota. Il voto cinque in capacità relazionale descrive una situazione profondamente negativa. Nella legislazione nazionale tale voto conduce automaticamente alla bocciatura ed è attribuibile come conseguenza immediata in presenza di una sospensione superiore ai quindici giorni. Pur non producendo i medesimi effetti sulla valutazione finale nel quadro normativo provinciale, è evidente che il voto riveste valenza di particolare negatività adeguatamente segnalata e descritta nella registrazione dei processi verbali di deliberazione dello stesso e di comunicazione alle famiglie.
1. Comportamento globale scorretto e assolutamente immaturo, non rispettoso dell’autorità né aperto a modifiche e miglioramenti in seguito ai richiami. Assenza di qualsiasi attenzione sociale e partecipativa, scarso rispetto delle opinioni altrui.

2. Partecipazione insufficiente con frequente o addirittura sistematico ricorso a posticipi ed anticipi negli orari d’ingresso e d’uscita; frequenza insufficiente con numerose assenze non giustificate

3. scarsa o nessuna attenzione alla gestione delle proprie consegne, smarrimento di libretti personali, deterioramento o smarrimento di libri e quaderni e mancato rispetto di impegni e accordi

4. scarsa attenzione agli arredi scolastici e alle norme regolamentari interne con infrazioni rilevate e ripetute

5. presenza di frequenti annotazioni disciplinari scritte anche per episodi gravi e delibere del consiglio di classe di allontanamento periodico dall’attività didattica o di sanzioni di compensazione sociale per comportamenti gravemente scorretti con danni materiali e/o ai beni patrimoniali dell’istituzione
Assegnazione del voto quattro.

1. Comportamento costantemente e gravemente scorretto che può provocare allarme all’interno della classe/ della scuola e costituire fattore di pericolo per l’incolumità propria e altrui; insensibilità all’opinione altrui, ai richiami delle autorità scolastiche e indifferenza a qualsiasi progetto di miglioramento individuale e sociale

2. Partecipazione inesistente, con continuo ricorso ad assenze anche prolungate e non giustificate, ad uscite anticipate e ingressi posticipati senza alcuna motivazione; nessuna attenzione ai propri documenti e materiali scolastici e nessun impegno assunto nell’attività didattica
3. disturbo costante e preordinato con gravi ricadute nella gestione delle dinamiche relazionali della classe e nocumento generale dell’ambiente di apprendimento

4. scarsa o nessuna attenzione agli arredi e ai beni patrimoniali, con episodi ripetuti di danneggiamento volontario

5. disturbo costante in classe con continui richiami verbali e annotazioni scritte e presenza di deliberazioni di allontanamento dalla classe per episodi gravi e particolarmente gravi.

Approvato all’unanimità dei presenti e votanti
PERGINE VALSUGANA, 17 maggio 2011


Il nuovo Regolamento stabilisce che le prove di accertamento per il superamento delle carenze formative obbligatorie per l’istituzione scolastica sono esclusivamente quelle che concludono i corsi di recupero di settembre. 

L’istituzione scolastica non offre altri corsi di recupero in corso d’anno: esaurita la tornata di settembre, esaurisce il proprio obbligo.

Gli studenti tuttavia possono presentare formale domanda di accertamento aggiuntivo, da effettuarsi preferibilmente entro gennaio.

Agli studenti dell’istituto è stata fornita l’indicazione della data limite del 22 gennaio 2011 quale termine ultimo per le interrogazioni/prove di verifica del superamento della carenza. Dopo tale data la carenza rimane assegnata fino all’anno successivo.

La somma di successive carenze nella stessa disciplina richiede una prova d’accertamento che contenga qualche elemento di verifica di conoscenze e abilità riferite all’anno precedente (ad es.: la carenza in scienze dell’a. s. 2009/2010 NON recuperata a settembre 2010, cui si aggiunge l’ulteriore carenza nella stessa materia al termine dell’anno 2010/11. A settembre 2011 lo studente affronterà una sola prova di accertamento valida per i due anni, che comporti il possesso di conoscenze e abilità anche del primo anno.)

Ulteriori elementi di valutazione:

· valutazione legata ad abilità, conoscenze e competenze, non a comportamenti: gli elementi del comportamento vengono valutati come capacità relazionale;

· conseguenze delle carenze non superate;

· passerelle
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